
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
------------------------------  I V L E G I S L A T U R A  ------------------------------

(N. 2415-A)

R E L A Z I O N E  D E L L A  3 a C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E
(AFFARI ESTERI)

( R e l a t o r e  MONTINI)

SUL

D I S E G N O  DI  LEG G E

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

di concerto col Ministro delle Finanze

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 SETTEMBRE 1967

Comunicata alla Presidenza il 7 novembre 1967

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra l'Italia ed il Libano per evitare 
la doppia imposizione sui redditi derivanti dalla navigazione marittima ed 

aerea, conclusa a Beirut il 9 giugno 1966

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750) — 2/3/4



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 2415-A

LEGISLATURA IV - 1963-67 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Abbiamo avuto oc­
casione proprio in una stessa seduta della 
Commissione esteri di prendere in esame 
alcuni disegni di legge analoghi relativi a 
Convenzioni con singoli Stati, allo scopo di 
evitare doppie tassazioni sui redditi. Ed altre 
similari son già state ratificate dal nostro 
Parlamento.

Di tali Convenzioni alcune hanno caratte­
re generale e cioè prendono in esame tu tta  
la m ateria con riguardo ai diversi redditi, 
talune altre, come la presente, limitano le 
proprie norm e ad una sola categoria di red­
diti e cioè, nel caso in questione, a redditi 
derivanti da navigazione m arittim a ed aerea.

Ma tu tte  queste Convenzioni hanno un 
carattere unico e un riferim ento generale e 
cioè, come abbiamo esposto per le Conven­
zioni analoghe, per esempio fra la RAU e 
l'Italia, si tipizzano intorno ad un noto 
Progetto generale dell'OCSE, progetto che 
se avrà l’approvazione di un  certo  numero 
di Stati costituirà un regolamento generale 
della m ateria della doppia imposizione e co­
stituirà un evidente successo per la diffu­
sione di norm e comuni nel cam po intem azio­
nale.

Infatti il diffondersi di questo genere di 
Convenzioni viene a costituire un sistema 
generale di rapporti economici internazio­
nali, a cui è bene presieda una Convenzione 
unica anche se variabile nei suoi settori par­
ticolari.

Inutile, rilevare ancora in via generale 
la opportunità di regolare la m ateria: la 
contemporanea applicazione di una imposta 
analoga da parte di due o più Stati, nei con­
fronti del medesimo contribuente ed a.carico 
della stessa base imponibile, rappresenta ov­
viamente un  grave ostacolo all'espansione 
economica intem azionale e in particolare 
allo sviluppo degli scambi nonché al movi­
m ento delle persone e dei capitali.

Nella fattispecie, si tra tta  di una Conven­
zione che tende ad evitare doppia imposizio­
ne su redditi derivanti da un settore speci­
fico e cioè dal settore della navigazione ma-* 
rittim a ed area; ma si può dire che le nor­
me generali sottostanti a questa Convenzio­
ne settoriale sono le norm e che, come abbia­

mo detto, tendono a regolare tu tta  la m ate­
ria, ben più ampia, della doppia imposi­
zione.

Fra l'Ita lia  ed il Libano esistono regolari 
servizi di linea gestiti da Compagnie di na­
vigazione m arittim a ed aerea dei due Paesi. 
La gestione di tali servizi si rende più one­
rosa per effetto della contem poranea appli­
cazione in entram bi gli S tati di imposte di 
analoga natu ra sugli stessi redditi, sicché le 
competenti autorità  italiane e libanesi han­
no ritenuto opportuno ovviare a  tale incon­
veniente m ediante la Convenzione conclusa 
a Beirut il 9 giugno 1966, che form a oggetto 
del presente disegno di legge.

Le clausole di detta Convenzione m irano a 
stabilire che la tassazione dell'intero reddito 
venga effettuata soltanto nel Paese cui ap­
partiene la Compagnia e più precisamente 
dove essa ha la sua residenza e, se si tra tta  
di società, dove questa risulta costituita ed 
abbia la sede della direzione effettiva.

Tale criterio adottato  in tu tti gli accor­
di del genere stipulati dall’Italia, è giustifi­
cato anche dalla necessità di evitare i diffi­
cili, se non impossibili, calcoli d iretti a sta­
bilire l’am m ontare delle quote di reddito 
attribuibili ai singoli Paesi.

L 'articolo 1 stabilisce, come è d'uso in 
queste Convenzioni, il significato che deve 
attribuirsi all’espressione « esercizio della 
navigazione m arittim a ed aerea ».

Con tale espressione si è inteso indicare 
non soltanto l’attività specifica del traspor­
to dei passeggeri e delle merci, esercitata 
dalle imprese di navigazione m arittim a ed 
aerea, m a anche le attività sussidiarie come, 
ad esempio, l’attività relativa alla vendita dei 
biglietti per il trasporto  dei passeggeri e 
delle merci.

I paragrafi 2 e 3 dello stesso articolo sta­
biliscono, rispettivam ente, il significato del­
le espressioni « imprese italiane » e « im pre­
se libanesi » comprendendo in tali espres­
sioni anche gli S tati e gli altri Enti di ca­
ra ttere  pubblico.

L’articolo 2, nei paragrafi 1 e 2, prevede 
il reciproco obbligo degli S tati contraenti 
di non assoggettare ad im posta i redditi ri­
cavati dall’im presa dell’altro Stato nell’eser­
cizio della navigazione m arittim a ed aerea
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fra i due S tati ed altri Paesi — effettuato 
sotto bandiera nazionale — e a non applica­
re imposte la cui base imponibile è costi­
tu ita  dagli stessi redditi. Il successivo pa­
ragrafo 3 prevede inoltre che il suddetto 
trattam ento debba farsi anche alle quote 
parti del reddito conseguito dalle imprese 
italiane e libanesi di navigazione m arittim a 
ed aerea che partecipano ad un fondo co­
mune, pool, ad un ’attività in comune o ad 
un organismo internazionale di esercizio.

L’articolo 3 stabilisce le modalità circa 
l'en trata  in vigore della Convenzione nonché 
la data a partire  dalla quale la Convenzio­
ne avrà effetto.

L 'articolo 4, infine, prevede che la Conven­
zione resterà in vigore a tempo indeterm i­
nato, salve le m odalità ed i term ini per la 
sua denuncia.

Onorevoli senatori, riteniam o superfluo ri­
petere qui le osservazioni e le conclusioni 
che abbiamo già esposte ad illustrazione di 
analoghi disegni di legge. Dalla 5a Commis­
sione indirettam ente com petente nessuna 
osservazione è sta ta  fa tta  contro la presente 
ratifica, riteniam o pertanto di proporre la 
approvazione del disegno di legge sottopo­
sto a questo ram o del Parlamento.

M o n t i n i ,  relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione tra  l’Italia 
ed il Libano per evitare la doppia im posi­
zione sui redditi derivanti dalla navigazione 
m arittim a ed aerea, conclusa a Beirut il 9 
giugno 1966.

Art. 2.

Piena ed in tera esecuzione è data alla 
Convenzione di cui all'articolo precedente 
a decorrere dalla sua en tra ta in vigore in 
conform ità all'articolo 3 della Convenzione 
stessa.


